
 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 390 DEL 18 MARZO 2022 

 

Allegato A 

 

1. Compiti istituzionali del Centro servizi per le foreste e le attività della montagna, di seguito CeSFAM 

a) cura la predisposizione e la realizzazione dei programmi di formazione, informazione, aggiornamento 
e addestramento di spettanza della Direzione centrale competente in materia forestale, di seguito 
Direzione centrale, nei confronti degli addetti del settore forestale, anche in relazione alla tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori; 

b) esercita azioni promozionali, di ricerca e monitoraggio per individuare le esigenze di formazione e di 
aggiornamento tecnico degli operatori della filiera foresta-legno-energia ed in particolare del settore 
forestale, naturalistico, ambientale, ittico-faunistico-venatorio, dell’agricoltura e dello sviluppo della 
montagna, anche predisponendo i corsi necessari; 

c) garantisce i servizi necessari aventi finalità informativa, formativa, di foresteria e segreteria e 
costituisce la struttura di riferimento e di supporto per i soggetti che svolgono attività di formazione 
professionale e di aggiornamento tecnico nel settore di cui alla precedente lettera b); 

d) provvede a fornire assistenza tecnico-aziendale e servizi di formazione, foresteria e segreteria a 
favore degli operatori pubblici e privati della Regione F.V.G. nonché extra regionali ai fini 
dell’aggiornamento e dell’acquisizione delle competenze professionali di cui alla precedente lettera b); 

e) adempie alle funzioni previste dal titolo IV del “Regolamento forestale in attuazione dell’art. 95 della 
legge regionale 23 aprile 2007, n. 9, (Norme in materia forestale)”, di cui al D.P.Reg. 28 dicembre 2012, n. 
0274/Pres. e successive modifiche;  

f) organizza, anche in collaborazione con altri enti preposti, la formazione nel settore delle attività 
riconducibili alla selvicoltura – attività economica di riferimento ATECO 2007/ISTAT: A02 silvicoltura e 
81.30 cura e manutenzione del paesaggio – ai sensi degli articoli 37 e 73 del D.Lgs. 81/2008, 
attenendosi alle disposizioni dei relativi decreti di attuazione e/o degli appositi accordi tra lo Stato, le 
Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano;  

g) cura l’organizzazione di manifestazioni, convegni ed iniziative di divulgazione e promozione attivate 
dalla Direzione centrale; 

h) provvede all’organizzazione e all’ospitalità di convegni, seminari, eventi e di iniziative promozionali 
connesse ai settori di propria competenza proposti da altre strutture e uffici della Regione ovvero da 
soggetti terzi; 

i) collabora con la Direzione centrale competente in materia di protezione civile per la formazione degli 
addetti e dei volontari coinvolti nelle emergenze in occasione di catastrofi naturali o di incendi boschivi, 
collabora alle attività di aggiornamento del personale della Direzione centrale in tema di antincendio 
boschivo e di prevenzione del pericolo causato dalle valanghe; 

j) collabora alla formazione nel campo ittico-faunistico-venatorio con Servizi ed Enti competenti; 

k) cura l’erogazione dei servizi anche a favore di gruppi scolastici o gruppi culturali per i quali vengono 
organizzate attività di divulgazione e sensibilizzazione nel settore forestale, montano e ambientale. In 
particolare il CeSFAM si pone quale punto di riferimento per le scuole pubbliche relativamente allo 
sviluppo ed attuazione di programmi ed attività formative nel campo dell’educazione ambientale, 
forestale e dei laboratori attinenti; 



 

 

 

l) ospita le attività formative inerenti l’obbligo di istruzione e formazione, aggiornamento, formazione 
superiore, permanente e continua, orientamento e attività correlate, coerenti con le finalità per cui il 
centro è stato istituito tra le quali il corso di Istruzione e Formazione Professionale di “Operatore 
ambientale montano” ai fini di sviluppare nuove progettualità a sostegno del comparto agricolo 
montano e forestale; 

m) collabora con gli istituti superiori per attivare e sostenere un’offerta formativa integrativa e/o 
complementare dei corsi curricolari tale da coprire le richieste del mondo produttivo, artigianale e 
industriale della filiera foresta-legno attraverso l’organizzazione di corsi, esercitazioni e dimostrazioni 
rivolte agli studenti, organizzando o partecipando anche ad attività correlate all’alternanza scuola-
lavoro di cui al D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 77; 

n) collabora con le università, italiane ed estere, e con i centri di ricerca per attività formative e di 
aggiornamento tecnico di settore anche tramite specifiche iniziative di ricerca (convenzioni, dottorato di 
ricerca) su tematiche connesse all’innovazione tecnologica; 

o) collabora con istituti di ricerca, istituti di formazione, agenzie, enti e centri servizi a livello europeo per 
la promozione e la disseminazione delle buone pratiche in tema di filiera foresta-legno-energia e per 
l’attuazione di iniziative congiunte nei settori di competenza; 

p) promuove iniziative di cooperazione transnazionale attraverso i programmi dell’Unione Europea nei 
settori di competenza; 

q) tiene contatti con organismi e associazioni rappresentative del settore forestale della formazione con 
lo scopo di promuovere il “long life training” in modo da favorire le opportunità di lavoro nel settore 
forestale mediante lo sviluppo di specifiche competenze; 

r) promuove, con la collaborazione delle università, degli enti di ricerca e delle imprese private produttrici 
di macchine e attrezzature la diffusione delle conoscenze e delle innovazioni tecnologiche disponibili sul 
mercato, volte al miglioramento della produttività aziendale in materia forestale; 

s) promuove, anche in collaborazione con gli istituti scolastici statali, con le istituzioni locali, con gli enti 
e le associazioni preposte, la valorizzazione delle attività montane e degli sport alpini, anche mediante 
l’offerta di servizi di mensa e pernottamento, subordinatamente alle necessità derivanti dalle funzioni 
svolte nella materia di competenza della Direzione centrale; 

t) mette a disposizione della Federazione Italiana Sport Orientamento (FISO), in via subordinata alle 
attività istituzionali, parte delle strutture ricettive per l’accoglienza di un Centro Federale di Sport 
Orientamento, finalizzato allo svolgimento di corsi, raduni e allenamenti; 

u) mette a disposizione del servizio regionale del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico 
(CNSAS) parte delle strutture ricettive per l’ospitalità di eventi formativi, manifestazioni ed esercitazioni 
inerenti le attività di soccorso in montagna e in luoghi impervi; 

v) collabora con le strutture competenti in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia 
locale ospitandone le attività formative organizzate per il comparto; 

w) cura la formazione rivolta ai soggetti disoccupati delle aree montane di cui ai contributi finalizzati 
all’utilizzo di prestazioni occasionali di tipo accessorio ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 29 
dicembre 2011, n. 18 (legge finanziaria 2012); 

x) accoglie in forma gratuita le iniziative di uffici e strutture dell’Amministrazione regionale, comprese le 
iniziative organizzate dal Consiglio regionale, dagli enti regionali e dagli enti parco qualora inerenti le 
iniziative istituzionali assegnate al CeSFAM, purché compatibili con gli altri impegni e programmi 
istituzionali. 



 

 

2. Aree destinate all’attività didattica 

Per le necessità connesse alle attività didattiche il CeSFAM può avvalersi della proprietà regionale 
Foresta di Pramosio, di altre proprietà regionali, di altre amministrazioni pubbliche o di proprietari privati 
previo formale accordo. 

3. Attività formativa e ospitalità di competenza della Direzione centrale; 

La Direzione centrale si avvale del CeSFAM per svolgere attività formativa e d’aggiornamento tecnico e 
amministrativo, riferita in particolare agli addetti del settore forestale e ambientale. 

La Direzione centrale, attraverso il CeSFAM, attiva corsi e offre ospitalità gratuiti, escluso il servizio di 
foresteria salvo specifici e motivati casi, per: 

- il personale regionale, ivi compreso quello forestale, sia per l’addestramento dei nuovi assunti sia per la 
specializzazione e l’aggiornamento del personale in ruolo; 

- le maestranze operaie dipendenti della Direzione centrale che necessitano di informazione, 
formazione e addestramento nel settore di competenza; 

- i detenuti e i semi-liberi delle Case Circondariali, in forza di apposita convenzione con i soggetti 
pubblici interessati nel rispetto della normativa vigente; 

- i soggetti disoccupati delle aree montane con riferimento all’articolo 10 della legge regionale 29 
dicembre 2011, n. 18 (legge finanziaria 2012); 

- i volontari appartenenti ad associazioni senza scopo di lucro impegnati nella manutenzione del 
territorio montano e nel soccorso alpino e speleologico ai sensi dell’articolo 39 della legge regionale 9 
novembre 2012, n. 23; 

- ulteriori casi individuali o associati di prevalente interesse sociale e ambientale non aventi scopo di 
lucro. 

La Direzione centrale attiva corsi a pagamento entro i limiti tariffari di cui alle tabelle di seguito riportate 
per: 

- gli addetti della filiera foresta-legno-energia; 

- le maestranze di enti pubblici, diversi dalla Regione, e di imprese che operano nel settore della 
manutenzione del territorio; 

- gli addetti alla gestione delle emergenze, per le forze di polizia, per il Corpo dei Vigili del Fuoco e per 
l’Esercito. 

4. Altre attività formative 

L’attività formativa, informativa e di aggiornamento professionale sono a pagamento entro i limiti 
tariffari di cui alle successive tabelle A e B nel caso in cui il CeSFAM eroghi i servizi formativi e l’ospitalità 
a supporto e integrazione dei programmi istruttivi di enti terzi operanti nel settore della formazione 
professionale sia regionale che extraregionale. 

Nel caso di servizi formativi offerti agli allievi delle scuole statali primarie e secondarie di primo e 
secondo grado, nell’ambito di programmi di educazione ambientale e forestale ad integrazione dei loro 
programmi didattici, la docenza e l’utilizzo delle strutture didattiche e logistiche del CeSFAM sono 
erogati gratuitamente. Sono escluse dalla gratuità le spese di foresteria. 

L’attività è svolta altresì gratuitamente a favore di associazioni e organizzazioni di volontariato senza fini 
di lucro. 

5. Servizi di docenza 



 

 

Il servizio di docenza e di formazione è assicurato attraverso l’utilizzo del personale assegnato alla 
Direzione centrale. Nel caso della mancanza di specifiche professionalità interne alla suddetta 
Direzione, il CeSFAM, nel rispetto della normativa vigente, può avvalersi di docenti esterni, universitari, 
liberi professionisti e di operatori economici con riconosciuta professionalità nel settore di competenza, 
previa verifica, per questi ultimi, delle capacità tecnico-professionali e didattiche. 

6. Collaborazione con le amministrazioni pubbliche e le associazioni di volontariato locali 

Le pubbliche amministrazioni, compresi gli istituti scolastici e le associazioni di volontariato del territorio 
montano, nel contesto di reciproca collaborazione e su richiesta motivata, possono accedere 
gratuitamente ai locali e alle infrastrutture del CeSFAM per organizzare convegni, incontri, riunioni, 
manifestazioni e attività varie che siano prive di scopo di lucro e con l’intento di promuovere momenti di 
aggregazione e di approfondimento relativamente a tematiche socio-economiche, turistiche, sportive, 
culturali, forestali, ambientali e produttive della montagna. Sono escluse dalla gratuità le spese di 
foresteria. 

Il CeSFAM, compatibilmente con le proprie esigenze istituzionali e a titolo oneroso, può mettere a 
disposizione degli enti locali del territorio montano i soli locali della foresteria idonei alla refezione 
scolastica; restano esclusi i servizi di preparazione e somministrazione dei pasti cui devono far fronte 
direttamente gli enti locali stessi. Con apposita convenzione da stipularsi di volta in volta vengono in 
particolare disciplinate le modalità di fruizione dei locali di refezione, ivi compresa la durata, non 
superiore all’anno scolastico, e formalizzata l’assunzione di responsabilità da parte dell’ente locale 
medesimo nei confronti degli alunni per i danni che potrebbero subire o causare. 

7. Servizi sussidiari 

Il CeSFAM provvede, di norma, al servizio di segreteria con proprio personale. Il servizio di foresteria, 
consistente nella preparazione e somministrazione dei pasti, sorveglianza notturna, ricevimento, 
portierato e assistenza degli ospiti, pulizia dei locali e delle attrezzature e lavanderia, è affidato ad un 
unico operatore economico secondo i termini di legge, onde garantire una funzionale erogazione del 
servizio stesso.  

I servizi di foresteria, di docenza e logistici, sono offerti a pagamento sulla base delle tariffe di cui alle 
successive tabelle A e B. Al servizio di mensa possono accedere anche i dipendenti regionali impegnati 
nelle attività del CeSFAM al prezzo previsto dal buono pasto o dall’ importo sostitutivo corrisposto ai 
propri dipendenti da parte dell’Amministrazione regionale. 

Nell’ambito della collaborazione con enti pubblici che svolgono attività similari, nel caso di professionisti 
e relatori che prestino la loro opera a titolo gratuito al CeSFAM per attività e programmi promozionali e 
divulgativi della Direzione centrale nonché per altre attività istituzionali della Regione, il CeSFAM 
ammette gratuitamente ai propri servizi di foresteria i docenti esterni e i relatori. 

E’ prevista una tariffa forfettaria mensile per il servizio completo di foresteria (dalla cena della domenica 
al pranzo del venerdì) in caso di presenza per partecipazione a corsi di formazione. 

E’ altresì prevista una tariffa forfettaria settimanale per il pernottamento del personale regionale che, in 
ragione delle mansioni attribuite, fornisca supporto alle attività formative e alle manifestazioni 
organizzate ed ospitate dal Centro, nonché per le attività di foresteria e segreteria ad esse collegate. Nel 
caso di presenza del solo personale regionale non viene attivato il servizio di portierato notturno e il 
personale stesso provvede alla chiusura dell’edificio e all’eventuale attivazione delle procedure previste 
in caso di emergenza. 

8. Utilizzo dei mezzi in dotazione al CeSFAM 



 

 

I mezzi in dotazione al CeSFAM possono essere utilizzati anche da parte di altri Servizi della Direzione 
centrale per compiti istituzionali e previa richiesta formale, fatte salve le prioritarie esigenze funzionali 
del CeSFAM stesso. I dipendenti regionali, nell’ambito dei compiti assegnati al CeSFAM, sono 
autorizzati al trasporto sugli automezzi di servizio di terzi che usufruiscono dei servizi di cui alle presenti 
disposizioni. 

9. Assicurazioni 

Considerate le peculiari attività svolte, il CeSFAM è autorizzato a sostenere le spese inerenti alle 
coperture assicurative sia a favore del personale regionale e dei collaboratori esterni, sia nei confronti di 
terzi fruitori dei servizi erogati. 

10. Tariffe da applicare ai servizi erogati 

Ai sensi dell’articolo 10, n. 20 del D.P.R. 26/10/1972, n. 633, istitutivo dell’IVA, come riformulato 
dall’articolo 14, comma 8, lettera b) della legge 24/12/1993, sono esenti da IVA le prestazioni di 
formazione, informazione, aggiornamento, addestramento e di accompagnamento fornite direttamente 
o supportate funzionalmente dal CeSFAM, compresi i correlati servizi di foresteria e logistici erogati agli 
utenti. 



 

 

Tabella A Tariffe pro-capite, IVA esclusa, per i servizi di foresteria; la tariffa ridotta si applica a gruppi 
organizzati di almeno 20 persone, la tariffa studentesca riguarda le università e le scuole di ogni ordine e 
grado. In caso di utilizzi continuativi si applica una tariffa forfettaria. 

 

Servizi di foresteria  
Prezzi in euro 

Tariffa normale Tariffa ridotta Tariffa studentesca 

Pranzo  10,00 8,00 7,00 

Cena  10,00 8,00 7,00 

Pranzo al sacco  6,00 6,00 4,00 

Pranzo a buffet  12,00 12,00 12,00 

Coffee break  5,00 5,00 5,00 

Pernottamento con colazione  20,00 15,00 13,00 

Pensione completa  39,00 30,00 25,00 

Pernottamento settimanale 50,00   

Pensione completa mensile 
(dalla cena della domenica al pranzo del venerdì) 353,00 323,00 288,00 

 
 

Tabella B. Tariffe, IVA esclusa, per i servizi di formazione erogati dal personale alle dipendenze 
funzionali del CeSFAM e di supporto logistico.  
 

Corsi di formazione,  
informazione, aggiornamento, addestramento 
e accompagnamento, compreso il supporto 
logistico 

Tariffa dei giorni feriali Tariffa dei giorni festivi e prefestivi 

giornaliera per 
singolo utente 

oraria per gruppi 
organizzati 

giornaliera per 
singolo utente 

oraria per gruppi 
organizzati 

Docenza comprensiva di esercitazioni pratiche 
ambientali e forestali  

32,00 

 

46,00 

 

Docenza frontale e/o accompagnamento di 
escursioni guidate 

 

9,00 

 

14,00 

Docenza di supporto a scuole professionali e a enti 
paritetici  

 
14,00 

  

Uso di strutture e supporto logistico senza 
docenza  

Tariffa dei giorni feriali Tariffa dei giorni festivi e prefestivi 

giornaliera per 
singolo allievo 

giornaliera per 
gruppi 

giornaliera per 
singolo allievo 

giornaliera per 
gruppi 

Sala convegni della foresteria, comprese le salette 
di disimpegno al primo piano 

 
61,00 

 
92,00 

Singola aula della sede amministrativa e didattica   

44,00  

 

65,00 



 

 

Singolo automezzo o macchina agricola 
 

61,00 
 

92,00 

Aule da parte di scuole professionali  
6,00 

 
8,00 

 

Sala refettorio scolastico  22,00  
 

Servizi a gruppi universitari e a enti di 
formazione senza scopo di lucro  oraria per gruppi  giornaliera per gruppi  

Servizio di docenza o di accompagnamento 
6,00 

 

Utilizzo di aule e mezzi di trasporto   
9,00 

 
         IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


